
 

SCHEDA SEGNALAZIONE 

Dati identificativi del soggetto capofila (rappresentante) del 

Contratto di fiume 

 

Nome del soggetto capofila (rappresentante) 
_______________________________________________________________________ 
 
Regione______________________________Comune_____________________________________________ 

 

▪ Sede operativa del capofila 

_____________________________________________________________________________ 

▪ Sito WEB: ______________________________________________________________________________ 

 

 

Referente (compilatore della scheda) 

▪ Nome: __________________________________ Cognome ________________________________________ 

▪ Funzione ____________________________________E-mail: _______________________________________  

▪ Tel. ___________________ _______________________Cell. _______________________________________ 
 

Questa sezione della scheda richiede i dati identificativi con i relativi recapiti che saranno utili per la seconda 

fase della ricerca che prevede una visita di campo, durante la quale si svolgerà l’intervista diretta al referente 

che costituirà il soggetto a cui fare riferimento.  

Per Contratti di fiume si intendono anche i contratti di lago, di costa, di acque di transizione, di foce, di 

risorgiva e di falda riconducibili all’articolo 68-bis del Collegato ambientale (d.lgs. n. 152/2006 (T.U. 

ambiente).  

Si specifica, inoltre, che devono essere presentate buone pratiche implementate da almeno 5 anni o buone 

pratiche che siano state già realizzate (anche se nell’ambito di Contratti di fiume sottoscritti da meno di 5 

anni) in modo che, se selezionate, sia possibile documentarle sul campo.  

 
 
 
 

  



 
 

 

Informazioni sulla buona pratica 

1. Denominazione del Contratto di Fiume 
(CdF)_________________________________________________________ 
 

 
1.1 Area sottesa dal bacino (in km2) 

__________________________ 
1.2 Numero dei soggetti firmatari del Contratto di fiume (Accordo di programmazione negoziata pubblico-

privata) 
_______________________ 

• di questi quanti sono pubblici:  
_________________________ 

• e privati? 
_________________________ 

1.3 Presenza di soggetti di pianificazione e programmazione di area vasta tra i firmatari del CdF (Regione, 
Autorità di Distretto): 
sì/no 
 
Se sì, quali: _______________________ 
 

1.4 Fonti di finanziamento utilizzate per l’avvio e gestione del processo: 

o Misure del PSR 2000– 2006: _____________________________________________ 
o Misure del PSR 2007– 2013: _____________________________________________ 
o Misure del PSR 2014-2020: ______________________________________________ 
o Misure del PSRN 2014-2023: _____________________________________________ 
o Misure/Interventi del PSP 2023-2027: _____________________________________ 
o Programma/Misura Leader:______________________________________________ 
o Finanziamenti nazionali: ________________________________________________ 
o Finanziamenti regionali – provinciali: ______________________________________ 
o Risorse interne di uno o più enti: __________________________________________ 
o Interreg: _____________________________________________________________ 
o Horizon:______________________________________________________________ 
o Life: ____________________________________ 
o PNRR: ____________________________________ 
o Altri finanziamenti (compresi quelli provenienti da privati): _________________________________________ 

 

2. Descrizione delle motivazioni/fabbisogni che hanno spinto allo sviluppo del Contratto di fiume (allegare, se 
possibile, anche il documento di intenti): 

 
 
 
 

La risposta è utile ad indagare gli obiettivi operativi in relazione alle ragioni/problematiche che hanno indotto a 

intraprendere l’avvio del processo che ha portato al Contratto di fiume 

2.1 Documento di intenti (link): 

Inserire il link del documento di intenti approvato e pubblicato 



 

3. Obiettivo generale del contratto di fiume: 

✓ prevenzione e riduzione dell’inquinamento;  
✓ prevenzione e riduzione del dissesto idrogeologico; 
✓  tutela e la valorizzazione integrata di risorse idriche e territori forestali; 
✓ mitigazione degli effetti delle inondazioni e della siccità; 
✓ supporto e promozione delle politiche e iniziative volte a consolidare comunità fluviali resilienti, 

riparando e mitigando le pressioni dovute a decenni di urbanizzazione sregolata;  
✓ corretta gestione delle risorse idriche e valorizzazione dei territori fluviali, unitamente alla 

salvaguardia dal rischio idraulico, contribuendo allo sviluppo locale di tali aree;  
✓ pianificazione territoriale;  
✓ protezione e ripristino degli ecosistemi legati all’acqua per una maggiore tutela della biodiversità; 
✓ aumento della resilienza dell’agroecosistema agli eventi siccitosi e ai rischi idrogeologici per 

consentire una più costante disponibilità di acqua;  
✓ miglioramento della qualità ecologica dei corpi idrici;  
✓ incremento del benessere economico e rafforzamento della competitività delle imprese e del 

territorio, favorendo processi di innovazione e gestione della risorsa idrica; 
✓ realizzazione di attività multifunzionali collegate alla presenza dei corsi d’acqua e alle attività 

agricole, silvicole o pastorali che vi ricadono; 
✓ capacità di fare governance e di innescare una gestione partenariale pubblico ‐ privata alternativa 

agli interventi settoriali e disaggregati; 
✓ capacità di mettere in risalto aspetti di genere;  
✓ Altro……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

La risposta è utile per inquadrare nel suo complesso il progetto/intervento e il suo livello di diversificazione 

Ambito tematico (una o più risposte) 
✓ rischio idraulico 
✓ biodiversità  
✓ paesaggio 
✓ tutela delle risorse (idrica, suolo, foreste) 
✓ nuove tecnologie, digitalizzazione 
✓ fruizione 
✓ aspetti di genere (empowerment femminile) 
✓ turismo 
✓ governance 
✓ aree interne 
✓ educazione/formazione 
✓ altro (specificare)______________________________________________________ 

Con riferimento all’obiettivo generale indicare l’ambito o gli ambiti tematici prevalenti del Contratto di fiume 

4. Descrizione sintetica della buona pratica implementata dal Contratto di fiume e delle sue finalità. Evidenziare 
caratteristiche di innovatività della buona pratica. 

 
 
 
 
 

Descrivere in maniera sintetica gli obiettivi operativi del la buona pratica implementata nell’ambito del contratto, le 

attività realizzate e i principali output ottenuti. Riportare anche l’importo delle risorse pubbliche investite nella fase 

di avvio del Contratto.  



 

5. Forme di collaborazione attivate per lo sviluppo della buona pratica implementata dal Contratto di fiume (es. 
Università, Enti di ricerca, ecc…). 

 
 
 
 

6. Reti attivate sul territorio per la realizzazione della buona pratica (es. imprese, ecc.…) 

 
 
 
 
 
 

Utile per approfondire il livello e la tipologia delle relazioni/networking attivate sul territorio per 

l’attuazione/sostenibilità del contratto 

7. Descrivere i risultati conseguiti e l’impatto diretto e indiretto della buona pratica implementata nell’ambito del 
Contratto di fiume sul territorio a livello ambientale, sociale ed economico. Indicare i benefici dell’intervento/i, 
sia direttamente collegati alla sua finalità principale, sia secondari, evidenziando l’eventuale multifunzionalità 
della buona pratica. 

 
 

 

Descrivere i risultati conseguiti e l’impatto diretto e indiretto del la buona pratica implementata nell’ambito del 

contratto di fiume sul territorio a livello ambientale, sociale ed economico - indicare quali sono stati i risultati 

conseguiti sul territorio che consentono di ritenere un’eccellenza  la buona pratica realizzata, evidenziare in che 

modo l’azione o le azioni hanno risposto al fabbisogno iniziale rilevato e ha contribuito al raggiungimento 

dell’obiettivo generale indicato. Evidenziare quindi gli effetti diretti e indiretti, ovvero le ricadute positive che le 

azioni realizzate hanno avuto sul territorio in termini di sviluppo sociale, economico e ambientale.   

8. Altre buone pratiche diverse da quella presentata, realizzate dal Programma d’Azione (max 3/5) e finanziate ad uno 
o più soggetti (soggetti capofila o partner dell’azione) – massimo 3 

 
 

Indicare le principali azioni realizzate (in aggiunta a quella in cui ricade la buona pratica) 

9.1 Quali fonti di finanziamento sono state utilizzate per la realizzazione della buona pratica 

o Misure del PSR 2000– 2006: _____________________________________________ 
o Misure del PSR 2007– 2013: _____________________________________________ 
o Misure del PSR 2014-2020: ______________________________________________ 
o Misure del PSRN 2014-2023: _____________________________________________ 
o Misure/Interventi del PSP 2023-2027: _____________________________________ 
o Programma/Misura Leader:______________________________________________ 
o Finanziamenti nazionali: ________________________________________________ 
o Finanziamenti regionali – provinciali: ______________________________________ 
o Risorse interne di uno o più enti: __________________________________________ 
o Interreg: _____________________________________________________________ 
o Horizon:______________________________________________________________ 
o Life: ____________________________________ 
o PNRR: ____________________________________ 
o Altri finanziamenti (compresi quelli provenienti da privati): _________________________________________ 



 
Specificare, in riferimento alla domanda precedente, quali fonti di finanziamento pubblico o privato sono state 

utilizzate negli ultimi quindici anni per realizzare la buona pratica. Segnare più caselle se sono stati utilizzati 

più strumenti finanziari e/o specificare l’eventuale fonte di finanziamento non presente in elenco. Con questo 

quesito si vuole indagare la capacità dei soggetti attuatori delle misure di intercettare, utilizzare e diversificare le 

fonti di finanziamento. 

E’ previsto l’aggiornamento del Programma d’Azione del CdF nel medio/lungo periodo? 

 

 

9. Descrivere le caratteristiche e gli elementi che motivano la segnalazione della buona pratica come esempio di 
eccellenza  

 

 

Utile per identificare le caratteristiche e le attività che si ritiene possano essere, nell’insieme, inquadrate come 

esempio di buona pratica. Inserire eventuali link a siti web descrittivi o a documenti/atti/altro materiale utile.  

 

 

10. Descrivere se e come la buona pratica contribuisce all’empowerment femminile, parità di genere nella 
progettazione e realizzazione delle azioni (es. nell’ambito della Campagna TNCdF Donne dell’Acqua) o è 
collegata ad azioni di formazione specifiche (es. con il coinvolgimento dei giovani delle scuole nell’ambito della 
Campagna TNCdF CdF Bambine e Bambini, Ragazze e Ragazzi).  

 

 


